
 

 

CAPITOLATO D' APPALTO per   servizi di formazione destinati ai soggetti 
beneficiari del reddito di cittadinanza – Azione B2 avviso MLPS n 1/2019 PAIS    
CPV 80530000-8  servizi di formazione professionale     

CUP G91B21006620006   CIG  9310262F3D 
 
Notizie sull'appalto e modalità per la conclusione del contratto  
 ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO  
L'appalto cui si riferisce il presente capitolato concerne la realizzazione delle attività di formazione 
per l’accesso al mercato del lavoro mediante  l'acquisizione  o rafforzamento di competenze tecnico 
professionali conseguenti alla frequenza di percorsi professionalizzanti per acquisizione di 
qualificazioni  professionali  previste dal repertorio nazionale  
Le attività di cui al comma precedente sono finalizzate  all'inserimento / reinserimento lavorativo 
dei beneficiari del  reddito di cittadinanza  
Per la scelta di alcune qualificazioni professionali,  al fine  di individuare soluzioni coerenti con 
l'andamento di un mercato del lavoro in continua evoluzione e per consentire l'assegnazione a corsi 
che tenga conto delle attitudini e delle propensioni dei singoli beneficiari  in funzione  di una 
migliore qualità dell'apprendimento e del  rendimento  formativo,  è ritenuto propedeutico all'avvio 
della formazione la realizzazione di preventive azioni di  orientamento, consulenza e informazione 
per l’accesso al mercato del lavoro da svolgersi dall'affidatario   
Art. 2 importo complessivo dell'appalto   
L’importo complessivo dell’appalto, è di   €   84757,60  esente da  IVA in quanto servizi di 
formazione  resi a titolo gratuito a soggetti per finalità sociale 
L'appalto è finalizzato alla realizzazione di corsi di formazione per un totale complessivo  di 1060 
ore delle quali 424 destinati ad utenti residenti nel Comune di Marano e la restante parte agli utenti  
residenti nel Comune di  Quarto  
L'importo totale dell'appalto non costituisce corrispettivo in quanto lo stesso è determinato come 
previsto all'art 17 
L'appalto è finanziato,  dall'Unione europea  attraverso il FSE 2014/2020  di cui all'avviso 
pubblico 1 1/2019 PAIS  del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali PAIS  
art.  3  durata del contratto  
La durata del contratto   è pari al periodo di  realizzazione dei corsi sino al conseguimento della 
qualifica, 
L'aggiudicataria resta impegnato  oltre la data di ultimazione dei corsi ove ricorrano le ipotesi 
previste all'art 16 del presente capitolato  
Art. 4 aggiudicazione  
1.Salvo quanto previsto al comma 5 del presente articolo, l’appalto è aggiudicato a condizione 
dell’accertamento dei requisiti autocertificati e dell’assenza delle condizioni ostative di cui al d. lgs 
n.  159/2011 da accertarsi ai sensi dell’articolo 91 dello stesso d. lgs n 159/2011  a carico dei 
soggetti di cui all’art 85 del medesimo decreto 
2.Gli accertamenti di cui sopra avvengono a cura dell’Amministrazione aggiudicatrice; la stessa,  
tuttavia, acquisita la liberatoria provvisoria di cui all'art. 3 del d.l. N 76 convertito nella legge n 
120/2020 ovvero – ove non disponibile –   decorsi trenta  giorni dalla richiesta di verifica delle 
autocertificazioni agli enti competenti e dell’informativa prefettizia   ove le stesse non abbiano 
avuto riscontro, richiederà  di dare inizio all’esecuzione del servizio -- previa dichiarazione 
sostitutiva, da rendersi nel contratto ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/00 dal legale rappresentante 
dell’aggiudicatario, dell’assenza di condizioni ostative   



 

 

3. In caso di accertamenti con esiti negativi acquisiti successivamente all’inizio del contratto 
l’Amministrazione provvede a 

 dichiarare la decadenza dall’aggiudicazione; 
 escutere la cauzione, anche definitiva se già costituita 

4. Ove l’accertamento circa i requisiti antimafia si concluda con esito interdittivo per 
l’aggiudicatario, ovvero per gli altri soggetti di cui sopra l’Amministrazione risolve il contratto se 
formalmente sottoscritto  e provvede: 

 all’escussione della cauzione definitiva; 
 trattenere, sull’’importo  dovuto per le prestazioni già effettuate in pendenza dell’acquisizione 

dell’informativa prefettizia, una somma pari al 15% del valore del contratto oppure, se già 
costituita, provvede all’escussione della cauzione aggiuntiva prevista all’art 14 del capitolato 
 
ART. 5   prestazione di cauzione e altri adempimenti per la formazione del contratto 
L’aggiudicatario nel termine di cinque giorni dal ricevimento di apposita comunicazione inviata 
via PEC, dovrà provvedere agli adempimenti che saranno indicati dal servizio gare e contratti al 
fine della sottoscrizione del contratto d’appalto ed, in particolare, dovrà prestare garanzia pari al 
10%, dell’importo netto di aggiudicazione del servizio; in caso di aggiudicazione con ribassi 
superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10 per cento ed ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento 
Decorso inutilmente il termine di cui al primo comma  l’Amministrazione dispone la decadenza 
dall’aggiudicazione ed escute la cauzione provvisoria 
Ove ricorra l’ipotesi di cui al quarto comma dell’art 103 la cauzione definitiva è prestata come 
previsto nello stesso articolo 
La garanzia potrà essere prestata mediante cauzione, con le modalità previste all’art. 93, comma 2, 
del d. lgs n 50/2016 o mediante  fideiussione bancaria o assicurativa 
A richiesta dell’aggiudicatario, su assenso rilasciato dall'Amministrazione previa opportune verifica 
presso gli albi tenuti dalla Banca d’Italia e concernenti l’intermediario comunicato 
dall’aggiudicatario, la garanzia potrà essere costituita  mediante fideiussione rilasciata da 
intermediario finanziario avente tutti i requisiti di cui all’art 93, comma 3, del d. lgs n 50/2016 
La fideiussione dovrà essere escutibile a semplice richiesta del Comune e dovrà contenere 
l’esplicito impegno del fideiussore (azienda creditizia, compagnia assicurativa o, se autorizzato, 
intermediario finanziario) a versare all’Amministrazione la somma garantita in caso di 
incameramento della cauzione; dovrà, altresì, riportare la dichiarazione con la quale il 
fideiussore rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale. 
All’importo della cauzione definitiva non è applicabile la riduzione di cui all’art 93, comma 7, 
del d. lgs n 50/2016   
In caso di polizze fideiussorie assicurative o, in caso di assenso dell’Ente,  di intermediari 
finanziari, la firma dell’agente e del contraente dovranno essere autenticate con le modalità 
previste dall’art. 38, 3^ comma, del dpr 445/00 ovvero, in alternativa, ai sensi dell’art. 21, 2^ 
comma, del medesimo dpr 445/00 
La fideiussione avrà durata sino allo svincolo. 
Lo svincolo della cauzione avverrà decorsi sei mesi dalla scadenza del contratto ove non siano 
state riscontrate irregolarità o, se non ancora acquisito, successivamente all’ acquisizione  di 
certificato antimafia; lo svincolo è altresì subordinato alle verifiche dell'adempimento, a carico del 
datore di lavoro, dell'osservanza delle norme previste dal CCNL, e delle norme assistenziali e 
previdenziali 



 

 

Al fine di cui al comma precedente il Committente acquisirà copia conforme di tutti i titoli 
(assegni e/o bonifici) attestanti il pagamento delle retribuzioni al personale ed ha facoltà di 
richiedere copia conforme del libro matricola e del libro paga per la verifiche relative al personale 
ART. 6  efficacia dell'aggiudicazione  
1.  il contratto si perfeziona tra le parti dalla data in cui l'aggiudicazione diviene efficace, 
come previsto al comma successivo   
2. L’aggiudicatario resta vincolato sin dalla data del verbale di aggiudicazione mentre 
l’Amministrazione, salvo quanto previsto all'art. 4 commi 5 e 6,  assume obblighi solo con 
l'efficacia dell'aggiudicazione che avviene dalla data di acquisizione delle verifiche 
sull'assenza dei motivi ostativi  di cui all'art. 80 del d. lgs n 50/2016 e dei requisiti di 
ammissione autocertificati salvo quanto previsto ai commi2 e  3 dell'articolo 9 
articolo 7  inizio del servizio e stipula del contratto  formale 
1. Il servizio ha inizio dalla data riportata nel contratto d'appalto o nel verbale di consegna ove 
il servizio inizi in pendenza della stipula del contratto d'appalto 
2.      L'Amministrazione, divenuta efficace l'aggiudicazione secondo quanto previsto all'art. 6 
del presente CSA  stipulerà il contratto previa acquisizione della liberatoria antimafia 
provvisoria come previsto dall'art. 3 del d.l. N 76/2020 convertito con modifiche nella legge n 
120/2020 

3. Il contratto stipulato a seguito della informazione provvisoria è sottoposto alla condizione 
risolutiva laddove, successivamente all'inizio e all''esecuzione  del contratto medesimo intervenga 
informativa antimafia con esito interdittivo 

 
modalità di realizzazione dell'appalto e obbligazioni 
Art. 8  Modalità di organizzazione e  realizzazione dei corsi e inizio degli stessi 
I corsi saranno realizzati conformemente agli standard professionali e formativi relativi alle 
qualificazioni regionali previste nel  repertorio nazionale di cui al d. lgs. n. 13/2013, ovvero alle  
altre tipologie di percorsi non afferenti al repertorio nazionale ove siano scelti corsi di tale tipologia 
come riportati sulla piattaforma regionale “capire”  all'indirizzo 
http://capire.regione.campania.it/rrtq/public/ricerca  
Fatto salvo lo svolgimento di attività laboratoriale in aula e delle effettuazione del numero minimo 
di ore di tirocinio presso imprese del settore come previsto dalla Regione Campania nella scheda 
del percorso formativo  per il conseguimento della qualifica cui è finalizzato il corso attivato, 
l'aggiudicatario – per tutto il periodo in cui perduri l'emergenza sanitaria da covid 19 – dovrà 
organizzare, laddove sia richiesto dall'Ambito territoriale su conforme indicazione dei partecipanti 
in possesso di attrezzature informatiche personali ( PC, notebook, tablet)   i corsi anche in modalità 
a distanza, con espressa esclusione della modalità asincrona,  per i soggetti che richiedano tale 
modalità.  
Al momento dell'attivazione di ciascun  di ciascun corso  l'affidatario dovrà comunicare all'Ambito  

 la data dell'effettiva attivazione 
 la sede,  data e orario  di formazione in aula e laboratoriale 
 le aziende, le date e gli orari in cui saranno tenuti gli stage formativi presso aziende   

L' affidatario dovrà provvedere all'attivazione dei corsi entro cinque giorni dalla comunicazione di 
intervenuta efficacia del provvedimento di aggiudicazione.  
A ciascun corso formativo saranno inviati un numero massimo di 25 corsisti  
L'Amministrazione si riserva la possibilità di non attivare  singoli  corsi ove  non si raggiunga un 
numero minimo di 15 partecipanti  



 

 

 
ART.    9    descrizione del servizio  
Il servizio consiste nella realizzazione di  corsi di formazione, per un numero massimo di  7056,  
ore per l'acquisizione di qualifiche professionali previste dal  repertorio delle qualificazioni 
professionali della Regione Campania,   individuate dall'Amministrazione sulla scorta della 
progettazione presentata in gara dall'affidatario ovvero sulla scorta delle preferenze dei beneficiari 
ove accoglibili in quanto riguardanti qualifiche spendibili sul mercato del lavoro 
Per la individuazione dei corsi da attivare  l'affidataria  dovrà  fornire  al committente adeguati 
elementi per la  scelta dei percorsi formativi che assicurino l'effettiva spendibilità della qualifica, 
mediante un progetto, da presentare in gara,  contenente una descrizione delle attuali tendenze del 
mercato del lavoro ed  un'analisi della domanda offerta di lavoro e della domanda / offerta dei beni 
prodotti da quei settori produttivi motivatamente ritenuti a maggiore possibilità di espansione 
Le qualifiche da acquisire proposte dovranno essere riportate nel repertorio ufficiale della Regione 
Campania o di altre Regioni ove si riferiscano a qualifiche particolarmente richieste dalle imprese   
I corsi potranno riferirsi anche all'acquisizione di professionalità necessarie per  la creazione di 
attività imprenditoriali autonome   
I settori produttivi su cui dovrà focalizzarsi l'analisi attengono ai seguenti settori:   
A)   meccanica, produzione e manutenzione di macchine, impiantistica ;  legno e arredo; vetro, 
ceramica e materiali da costruzione; tessile e abbigliamento in quanto attinenti ad aziende dislocate 
prevalentemente nel centro nord Italia  
B) produzioni alimentari: turismo; commercio           in quanto attinenti ad aziende dislocate in tutta 
Italia e, in particolare, maggiormente presenti nel Mezzogiorno  
Le qualifiche da conseguire proposte, di  livello EQF  3 – 4 e 5 -  saranno individuate, di norma,  a 
seguito della valutazione delle attitudini dimostrate e dalle propensioni manifestate dai  beneficiari 
dell'iniziativa  
L'attività formativa prevista dovrà prevedere un numero di ore che consentano di ultimare il 
percorso formativo n con una durata orientativa di circa cinque mesi   
L'Amministrazione potrà comunque richiedere, prima dell'inizio delle attività,  la variazione del 
corso nell'ambito del medesimo settore economico produttivo  
L'Amministrazione, prima dell'inizio delle attività, si riserva comunque il diritto di individuare, 
autonomamente o con il supporto dell'affidatario, qualifiche diverse da quelle riportate nella 
proposta dell'aggiudicatario ove dette qualifiche non siano consone per i beneficiari  
 
art 10  modalità di erogazione del servizio 
1. L'Amministrazione, avuta conoscenza dei corsi di formazione proposti dall'affidatario  acquisirà 
le  manifestazione di interesse  dei beneficiari per i corsi medesimi  ed invierà  i beneficiari  presso 
l'affidatario per  un sostegno orientativo di I, o II se applicabile,    consistente  in  un propedeutico 
colloquio di orientamento ed informazione al fine della individuazione, in relazione alla formazione 
pregressa, sia le propensioni sia le attitudini di ciascun beneficiario 
2. I beneficiari saranno contattati per l'appuntamento direttamente dal l'affidatario entro il giorno 
successivo alla comunicazione del Comune interessato o dell'Ambito 
3. Entro due giorni dall'attivazione dei colloqui  l'affidatario dovrà trasmettere all'Amministrazione 
una relazione sull'attitudine dei beneficiari ai corsi proposti nel progetto presentato in gara 
producendo  
a) l'elenco delle aziende – riportando la relativa sede, il settore produttivo – presso le quali saranno 
tenuti gli stage formativi obbligatori  per il conseguimento della qualifica professionale  
b) l'elenco, corredata dalle schede previste al comma 5,  dei soggetti che hanno partecipato alla fase 
dell'orientamento con la indicazione della qualifica proposta 



 

 

4. La qualificazione professionale proposta  deve avere  contenuti compatibili con i precedenti 
percorsi educativi, formativi e professionali ed attitudinali dei corsisti rilevantesi dalle schede di 
ciascuno  
5. Per ogni beneficiario dovrà essere redatta una scheda da allegare all'elenco nella quale siano 
indicati, oltre i dati anagrafici del beneficiario e dell'orientatore,  almeno i seguenti elementi relativi 
al corsista: 
data e  durata del  colloquio; titolo di studio; precedenti esperienze formative e lavorative;  corso  
verso il quale  il beneficiario  è orientato; attitudini dimostrate nell'orientamento;  osservazioni 
conclusive  dell'orientatore  
6. L'Amministrazione richiede l'attivazione dei corsi per le qualifiche proposte entro cinque giorni 
dall'acquisizione dell'elenco  salva la possibilità di richiedere l'attivazione di corsi attinenti al 
conseguimento di diverse qualificazioni ove quelle proposte non siano ritenute idonee anche sulla 
scorta delle relazioni inoltrate 
 
art 11 Obblighi di monitoraggio dell'affidatario   
L'aggiudicatario, anche al fine di consentire  l'effettivo conseguimento della qualifica ed evitare di 
incorrere nella sospensione del pagamento della rata di saldo,  ha l'obbligo  di  
 monitorare la presenza mensile del beneficiario segnalando all'Ambito territoriale, con cadenza 
mensile,   assenze superiori al 10%  delle ore previste 
prevedere verifiche  di apprendimento a conclusione di ogni unità di formazione prevista dalla 
scheda regionale per il conseguimento della qualifica  prevista  segnalando all'Ambito territoriale 
eventuali gravi carenze che possano compromettere  il raggiungimento dell'obiettivo 
Il Comune interessato, per il tramite dell'Ambito potrà inserire altro beneficiario laddove le 
segnalazioni di cui al comma precedente evidenzi scarso interesse o negligenze   dell'allievo ovvero 
ritirare il beneficiario medesimo dal corso decurtando il totale dovuto per il corso di una somma 
pari ad  1/25  
 
art. 12  Competenze professionali richieste per il servizio  
Nel servizio dovranno essere impegnati  orientatori, docenti e tutor di stage  
I docenti qualificati dovranno provenire per almeno il 50% dal mondo del lavoro ed essere in 
possesso di  titolo di studio consono alle abilità da acquisire riportate in ciascuna unità formativa o 
unità di conoscenza previste nella scheda regionale della qualifica  
Per i docenti provenienti dal mondo del lavoro e per quelli impegnati unicamente in attività 
formative di natura pratica/laboratoriale, il requisito del titolo di studio può essere sostituito da una 
documentata esperienza professionale e/o di insegnamento almeno triennale strettamente attinente 
l’attività formativa da realizzare.  
I tutor di stage / tirocinio devono possedere titolo di studio adeguato all’attività formativa da 
realizzare e, nello specifico, una documentata esperienza professionale almeno triennale nel settore 
di riferimento.  
L’orientatore  svolge  i colloqui propedeutici all'attivazione dei corsi  e fornisce assistenza, 
suggerimenti, e consigli alla persona aiutandola ad individuare le scelte più coerenti con le sue 
aspirazioni, attitudini, competenze e motivazioni, attraverso attività di: accoglienza, consulenza 
informativa, colloqui, bilanci di competenze, azioni di formazione orientativa, definizione del 
progetto personale-professionale , accompagnamento alla ricerca attiva e all’inserimento lavorativo. 
L'orientatore dovrà essere in possesso di titolo di studio di orientatore o di diploma di laurea in 
discipline umanistiche e di una esperienza svolta in tale ruolo   
ART. 13 - OBBLIGHI dell'appaltatore  IN MATERIA DI PERSONALE  
1 L’Affidatario del servizio ha l’obbligo 



 

 

a) di stipulare con il personale addetto al servizio un contratto di lavoro privato subordinato a tempo 
determinato (o indeterminato); nel quadro economico allegato all’offerta potrà, tuttavia, motivare il 
ricorso ad  altre tipologie contrattuali con esclusione delle prestazioni occasionali, della 
somministrazione e del  personale volontario 
b)  applicare al personale impegnato nel servizio un trattamento economico non inferiore a quello 
previsto dal CCNL applicabile al settore ; 
c) provvedere al pagamento del trattamento economico  al personale con cadenza mensile regolare  
d) provvedere  al pagamento del trattamento economico  a mezzo assegni bancari o circolari Non 
trasferibili,   bonifico su conto  o carte prepagate con iban  intestati al dipendente 
2. L’accertata inosservanza della lettera a  del 1^ comma determina la risoluzione del contratto e 
una penale di € 3.000 
3. L’accertata inosservanza delle lettere C e D  del 1^ comma determina l’applicazione di una 
penale  di € 4000, salvo quanto previsto all’art 5 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, per ciascuna 
violazione 
L’aggiudicatario, entro DIECI giorni dall’inizio del servizio deve comunicare i nominativi ( 
riportando le generalità complete, comprensive di paternità e maternità,  la residenza anagrafica e 
cod. fiscale) del personale impegnato,  corredato da: 
a) copia del titolo di studio e/o professionale -- previsto dal capitolato -- in possesso di ciascuno; 
b) copia del contratto di lavoro sottoscritto; ove si tratta di contratto diverso dal lavoro subordinato 
a tempo determinato o indeterminato dovrà essere presentata dichiarazione del legale rappresentante 
in cui sia precisata quale norma di legge o del CCNL consenta la tipologia di contratto applicato 
c) numero della posizione previdenziale di ciascun dipendente  presso l’INPS; 
d) copia del modello unilav 
5 Tutte le notizie di cui al precedente comma dovranno essere comunicate al Comune committente 
anche nel caso di sostituzione del personale 
6 Il Committente  potrà richiedere, anche nel corso del contratto,  la sostituzione del personale 
impegnato ove ritenga – motivatamente – che lo stesso non abbia idonea qualificazione o 
pervengano all’Amministrazione segnalazioni in ordine a comportamenti impropri tenuti dal 
personale medesimo 
7 A pena di risoluzione del contratto la cooperativa dovrà provvedere alla sostituzione entro dieci 
giorni dalla richiesta. 
 
art 14 numero di corsisti  
L'Amministrazione comunica formalmente all'affidatario  ciascun corso da attivare e la data entro 
cui lo stesso dovrà avere inizio 
A ciascun  corso sono inviate un numero massimo di 25 persone   
L'Amministrazione si riserva la possibilità di non attivare i singoli corsi ove non si raggiunga   il 
numero minimo di 15 partecipanti  
L'Amministrazione, salvo il numero massimo di ore di formazione complessivamente previste  
potrà comunque richiedere, prima dell'inizio delle attività,  la variazione del corso nell'ambito del 
medesimo settore economico produttivo  
Art. 15   LUOGO DI ESECUZIONE  
I corsi  di formazione dovranno essere realizzate sul   territorio del Comune di Marano e di Quarto e 
dovranno tenersi presso aule, reperite a cura e con  oneri a carico dell'aggiudicatario , aventi i 
requisiti di legge  e con la dotazione delle attrezzature eventualmente necessarie per la realizzazione 
del corso  
Laddove non siano reperite sul territorio dei due Comuni idonee aule per ospitare i partecipanti  i 
corsi potranno tenersi presso le aule dell'affidatario purchè site in provincia di Napoli  



 

 

In caso di aggiudicazione a impresa non avente aule in provincia di Napoli  l'affidatario dovrà 
reperire i locali necessari in  un Comune distante non oltre quindici Km dal Comune di Marano  e di 
Quarto 
Tutti gli oneri per le aule, quali fitto, energia elettrica, spese di pulizia  sono a carico dell'affidatario  
Gli stage  in azienda dovranno essere tenuti presso aziende in provincia di Napoli o, se in diversa 
provincia, non distanti oltre trenta Km da Marano di Napoli e da Quarto per gli allievi ivi residenti   
art. 16 obblighi particolari dell’aggiudicatario 
I  corsisti, al termine del percorso formativo,  dovranno aver superato  i relativi esami e conseguito 
l'attestato di  qualificazione 
Laddove entro la data di conclusione del contratto  non siano tenute sessioni d'esame o nel caso in 
cui il corsista non abbia superato l'esame e conseguito l'abilitazione l'aggiudicatario si impegna e 
resta obbligato a fornire tutto il supporto didattico ed amministrativo necessario – ivi comprese 
eventuali  prestazioni di recupero – per il conseguimento dell'attestato di qualifica  
In tale ultimo caso il pagamento della rata di saldo resta sospesa sino al conseguimento della 
qualifica  purchè avvenga entro quattro mesi dalla ultimazione del corso  
 
ART. 17 – corrispettivo  
Il valore del contratto non costituisce corrispettivo atteso che lo stesso  è determinato dal numero 
dei corsi formativi attivati che saranno comunicati dall'Amministrazione  
All'affidatario sarà corrisposto, per ciascun corso di formazione attivato, il compenso  pari al 
prodotto tra il numero delle ore effettivamente realizzate, e comunque non superiori alle ore totali 
previste per il corso attivato  dalla piattaforma regionale “capire”,  e l'aliquota oraria di 79,96 €  
salvo il ribasso effettuato in sede di gara  
L importo orario  di cui al comma precedente  compensa tutti gli oneri, nessuno escluso, sostenuti 
per  la realizzazione dei corsi per cui allo stesso affidatario  null'altro è dovuto oltre gli importi 
determinati in attuazione della presente clausola  
Art  18   Modalità di pagamento del corrispettivo  
1. Il corrispettivo sarà pagato previa fattura corredata dalla  documentazione prevista al comma 2, o 
al comma 3 per la rata di saldo,   e previa acquisizione di DURC regolare,  in due rate così 
determinate  

 una prima rata pari al numero di ore realizzate per il compimento del 50% di ciascun corso 
tenuto 

 una rata di saldo al termine dei corsi ed al conseguimento della qualifica da parte dei 
beneficiari delle attività di formazione  

2. Alla fattura relativa alla prima rata  dovrà allegarsi  
- copia progetto di formazione per ciascun corso riportante la materia, la qualifica cui è finalizzato, 
il numero delle ore totale, il numero massimo dei frequentanti, il numero ed i nominativi dei docenti 
ed il cronoprogramma  ove non sia stato già depositato  
copia conforme di un registro mensile per ogni corso realizzato (analogo ai registri di classe delle 
scuole secondarie) strutturato in maniera tale da far rilevare per ciascun giorno il numero ed i 
nominativi dei soggetti frequentanti, il docente impegnato, la durata giornaliera del corso; tale 
registro dovrà essere vidimato in ciascun foglio dal legale rappresentante dell'impresa mandante che 
dovrà attestare, nell'ultima pagina, sotto la propria responsabilità la veridicità dei dati contenuti in 
ciascuna pagina di detto registro;  
elenco del materiale didattico consegnato ai destinatari unitamente a ricevuta di avvenuta consegna 
sottoscritta dall'interessato; 
3. Alla fattura della rata di saldo dovrà essere allegata 



 

 

originale dei registri mensile per ogni corso realizzato (analogo ai registri di classe delle scuole 
secondarie) strutturato in maniera tale da far rilevare per ciascun giorno il numero ed i nominativi 
dei soggetti frequentanti, il docente impegnato, la durata giornaliera del corso; tale registro dovrà 
essere vidimato in ciascun foglio dal legale rappresentante dell'impresa affidataria  che dovrà 
attestare, nell'ultima pagina, sotto la propria responsabilità la veridicità dei dati contenuti in 
ciascuna pagina di detto registro 
copia di un libretto del tirocinante, vidimato dall'azienda presso cui si è svolto lo stage formativo,            
nel quale siano attestati i giorni di effettiva frequenza, il  lavoro svolto ed una valutazione sintetica, 
al termine di ogni bimestre, resa dal tutor sull'andamento dello stage  e sull'interesse mostrato   dal 
beneficiario  
ove richiesto dall'Ambito territoriale:  copia dell'assegno non trasferibile o copia di bonifico su 
conto o carta prepagata del personale impegnato per il pagamento delle competenze maturate dal 
personale per tutto il periodo di attività; 
copia dell'attestato di qualifica conseguito dai partecipanti  
In caso in cui alcuni partecipanti non abbiano conseguito la qualifica  prevista dal corso 
seguito  il pagamento della rata di saldo resta sospeso come previsto all'  articolo 16 
Art. 19   - apertura di conto dedicato 
1. A seguito dell’aggiudicazione l’impresa si impegna ad aprire un conto dedicato contraddistinto 
dalla dicitura “protocollo di legalità con la Prefettura di Napoli” ed effettuare, attraverso tale conto 
ed esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, tutti gli incassi ed i pagamenti superiori a tremila 
euro relativi a contratti connessi con il servizio cui si riferisce la gara; su detto conto dovranno 
transitare anche il reperimento, effettuato in Italia e all’estero,   delle risorse finanziarie ed il 
successivo rimborso, da effettuarsi  anche per il tramite di terzi ai fini delle esigenze di 
finanziamento di cui all’art. 9, comma 12, del decreto legislativo n 159/2002 
2. L’impresa dovrà incaricare l’intermediario finanziario presso cui è acceso il conto di trasmettere 
mensilmente, per via telematica, alla banca dati, prevista all’art. 7 del protocollo di legalità sugli 
appalti pubblici,  tenuta della Camera di commercio di Napoli, l’estratto conto relativo alla 
movimentazione in entrata ed uscita connesse alla realizzazione del servizio, di ogni operazione 
effettuata dovrà essere specificata la causale con indicazione, in caso di operazioni di accredito, del 
conto da cui proviene l’introito; ove la banca dati di cui al citato art. 7 del “protocollo” non sia 
ancora operativa, l’estratto conto dovrà essere custodito dall’impresa. 
3. Il conto di cui al comma 1 del presente articolo potrà essere estinto solo quando su di esso è 
transitato almeno il 95% dell’importo del contratto e siano stati soddisfatti i soggetti che vantano 
crediti dall’aggiudicatario per il servizio di cui al presente capitolato; 

4. L’impresa dovrà comunicare alla CCIAA di Napoli con modalità telematica e con firma 
digitale – non oltre trenta giorni dall’apertura del conto di cui al comma 1 -- i dati relativi 
all’intermediario presso cui è aperto il conto medesimo, le coordinate bancarie (numero di 
conto, cab, abi, e cin)  ed il codice Iban del conto nonché le generalità (anagrafiche e fiscale) 
dei soggetti che sono abilitati ad effettuare operazioni sul conto. 

5. L’ufficio ragioneria controlla prima di ogni pagamento la regolarità del conto aperto e 
l’osservanza delle predette modalità 

art 20  assicurazioni   
Il prestatore di servizio deve stipulare specifica polizza assicurativa R.C., comprensiva della 
Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e della Responsabilità Civile verso gli operatori del 
Servizio (RCO), con massimale per sinistro non inferiore per:  
• RCT per sinistro € 2.000.000,00 per persona € 2.000.000,00 per cose € 2.000.000,00;  



 

 

• RCO per sinistro € 250.000,00 per persona € 250.000,00. e con validità non inferiore alla durata 
del contratto.  
Nel caso tale polizza preveda scoperti e/o franchigie per sinistro, queste non potranno essere in 
alcun modo opposte all'Ambito committente  o al terzo danneggiato e dovranno rimanere 
esclusivamente a carico della ditta assicurata.  
Le copie conformi all’originale delle suddette polizze o delle eventuali estensioni dovranno essere 
consegnate alla Stazione appaltante prima dell’inizio del servizio.  
ART. 21  controlli sulle prestazioni contrattuali  
L'Ambito  esercita la vigilanza e il controllo sulle attività svolte  sia durante i corsi di formazione 
sia per il  raggiungimento della qualifica  
Il committente potrà effettuare  controlli sia per la effettiva erogazione delle ore in aula sia per la 
frequenza degli stage in azienda , senza darne preventivo avviso all’aggiudicatario 
DISPOSIZIONE VARIE   
ART. 22 –  penali 
1. La ditta aggiudicataria, nell’esecuzione del servizio previsto dal presente Capitolato, ha l’obbligo 
di uniformarsi a tutte le disposizioni presenti e future emanate dalla Stazione appaltante.  
2. Nel caso in cui, per qualsiasi motivo imputabile all’impresa e da questa non giustificato, il 
servizio non venga espletato in maniera conforme a quanto previsto dal presente Capitolato e dal 
progetto presentato dall’impresa in sede di offerta, la S.A. applicherà  le seguenti penali: 
1) € 150,00 nella misura in cui non ottemperi alle prescrizioni in ordine alla documentazione 
da presentare, agli orari e ai tempi stabiliti da osservare per il servizio prestato; 
2)  € 300,00 qualora la ditta aggiudicataria non impieghi personale adeguato numericamente o 
professionalmente  
3) per comportamento scorretto verso l’utenza, da parte del personale della ditta:  € 200,00 per 
evento; il perdurare del comportamento scorretto e sconveniente, o il suo ripetersi per più di due 
volte, dovrà portare alla sostituzione del personale interessato;  
4) mancato rispetto di quanto previsto nei progetti di attività per singoli/gruppi: 
5)  €150,00 per ogni mancata o incompleta effettuazione delle attività previste;  
3  Il Comune comunicherà per iscritto, mediante nota inviata a mezzo pec,  la volontà di applicare la 
penale precisando l’inadempienza riscontrata. 
4. L’Affidatario dovrà contestare per iscritto l’applicazione della penale entro e non oltre 7 (sette 
giorni) dal ricevimento della comunicazione del Committente. 
5 In caso di mancata contestazione da parte dell’Affidatario l’applicazione della penale s’intende 
automaticamente accettata da quest’ultimo; la penale sarà comunque applicata anche nel caso in cui 
le giustificazioni non siano ritenute sufficienti. 
6 La penale applicata sarà ritenuta dal Comune: 
a) in compensazione del credito vantato dall’aggiudicatario per il servizio prestato e già fatturato; 
b) ove non possa provvedersi come alla lettera a, mediante escussione della cauzione prestata.   
ART. 23  CESSIONE DEL CONTRATTO,  DEL CREDITO E SUBAPPALTO 
E’ nulla la cessione, anche parziale, del contratto e la cessione del credito derivante dal 
contratto. 
La nullità della cessione del credito, tuttavia, non opera se a favore di Poste italiane  o  istituti 
bancari, con esclusione di altri intermediari finanziari, a condizione che l’Amministrazione 
esprima per iscritto, nel termine di dieci giorni dalla ricezione della comunicazione del 
creditore di voler procedere alla cessione,  il proprio a assenso 
In assenza di comunicazioni dell’Amministrazione nel termine di dieci giorni dalla 
comunicazione predetta, la cessione del credito si intende assentita  
Restano comunque opponibili al cessionario tutte le eccezioni contrattuali opponibili al 



 

 

cedente 
L'affidatario può subappaltare in parte le prestazioni contrattuali a condizione che ne faccia 
menzione nell'istanza di partecipazione e/o nel DGUE e l'impresa subappaltatrice abbia i 
requisiti richiesti dal disciplinare di gara  
ART. 24  – RECESSO  
L'Amministrazione si riserva la facoltà di recedere dal contratto relativo a uno o più lotti, ai sensi 
dell'art. 1672 del Codice civile,   in caso di revoca o riduzione del finanziamento concesso 
Nel caso di cui al comma 1  l'affidatario avrà diritto esclusivamente al pagamento, al costo  di 
aggiudicazione,  delle ore di corso effettivamente tenute sino alla data del recesso  
L'Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di recedere dal contratto relativo a uno o più lotti, ai 
ai sensi dell’art. 1671 del codice civile, qualora ritenga a suo insindacabile giudizio  che  i corsi non 
siano adeguatamente seguiti  dai beneficiari e  gli stessi non conseguano la qualifica prevista  
Nel caso di cui al comma 3  l'affidatario avrà diritto  al pagamento, al costo  di aggiudicazione,  
delle ore di corso effettivamente tenute sino alla data del recesso, ed un risarcimento danni da 
mancato guadagno  pari al   decimo dell'importo di ciascun corso di qualificazione commissionato e 
non eseguito  
Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro 
quinti del prezzo del corso --- pari al costo orario previsto per il lotto decurtato del  ribasso di gara 
per il numero totale di ore previste per il corso medesimo ---  e l'ammontare netto delle ore di 
formazione già realizzate   
La facoltà di recedere è esercitata per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo 
PEC dell'affidatario all'indirizzo riportato in contratto  
ART. 25  - RISOLUZIONE  
Salvo quanto previsto all'art. 108, commi 2, 3 e 4 del d. lgs n 50/2016 e ss.mm. costituiscono 
motivo di risoluzione contrattuale:  
a) il subappalto non autorizzato del servizio 
b) omessa effettuazione delle giornate di formazione nei giorni ed orari comunicati o lo 
spostamento di sede non previamente autorizzata dall'Ambito territoriale 
c)sostituzioni relative a personale in servizio con altro personale non previamente comunicato 
all'Ambito territoriale e senza il preventivo accertamento dei requisiti 
d) l'omesso pagamento delle retribuzioni al personale mediante forme di pagamento 
tracciabili  
e) mancata attivazione dei servizi che hanno determinato l’attribuzione di punteggi entro i 
termini previsti 
La risoluzione del contratto comporta di diritto l’escussione della cauzione definitiva. 
art. 26  CLAUSOLA DI MANLEVA 
L'aggiudicatario è tenuto a manlevare il committente da ogni e qualsiasi responsabilità per 
eventuali danni a cose o persone, ivi compreso l'inadempimento di norme previste dai CCNL 
relativamente al trattamento economico del proprio personale,  in relazione e durante lo 
svolgimento dei servizi di cui al presente capitolato e si obbliga, con la sottoscrizione del 
contratto di appalto, a manlevare e tenere indenne l'Amministrazione da eventuali 
richieste di risarcimento, indennizzo o rimborso avanzate a qualsiasi titolo nei suoi confronti. 
ART. 27 - FORO COMPETENTE  
Per tutte le controversie che dovessero sorgere sulla validità, efficacia, interpretazione, esecuzione e 
scioglimento del contratto di appalto il Giudice previsto per legge   
ART. 28 - RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI  
Per quanto non è contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio alle Leggi e Regolamenti in 
vigore.  



 

 

ART. 29  – SPESE del contratto  
Il contratto sarà stipulato in forma pubblico-amministrativa a rogito del segretario del Comune di 
Marano di Napoli  
Tutte le spese quale rogito, imposta di bollo e di registro sono a carico dell'aggiudicataria. 
 


